 “La storia dei bambini, le bambine e IGNIS”
In una bella mattina di tarda primavera un gruppo di bambini, bambine e genitori andarono a fare una gita in montagna. Per trascorrere tutto il giorno all’aria aperta avevano portato con sé tutto ciò che serviva per fare da mangiare.
Arrivata l’ora del pranzo le mamme e i papà si misero a preparare un bel fuoco per cuocere il cibo nella bellissima area picnic della montagna. Ma ecco che accadde una cosa molto strana, quando la prima fiamma di fuoco si accese uno gnomo apparve e catturò la fiamma. Immediatamente i genitori diventarono stanchi e si addormentarono. I bambini preoccupati cercarono di risvegliarli ma non ci riuscirono, molto tristi non sapevano cosa fare. Arrivò per fortuna Puck, il loro amico invisibile, che gli disse di pronunciare la filastrocca del fuoco e mettersi alla ricerca del fuoco e di tutta l’energia del mondo.
I bambini e le bambine pronunciarono la filastrocca: “E la fiamma brilla audace sfavillando dalla brace, fugge, rugge baldanzosa nella scia luminosa, bruciacchiando, rosseggiando, scoppiettando nel suo cammino oltrepassa il camino, poi si arrampica iridescente con calore irriverente”.
Fu così che si ritrovarono sulla cima della montagna dove c’era lo gnomo Ignis ad attenderli che gli disse che se i genitori volevano risvegliare dapprima dovevano aiutarlo a rubare tutti i fuochi e tutta l’energia del mondo.
[bookmark: _GoBack]I bambini e le bambine gli risposero che mai avrebbero tolto tutta l’energia e tutti i fuochi dal mondo perché senza energia tutto e tutti morirebbero e che non credevano alla sua bugia. Allora Ignis li imprigionò in una caverna buia. I bambini e le bambine non si persero d’animo e cercarono una via d’uscita. Guardandosi intorno scoprirono un buco nella roccia della caverna e videro in lontananza il luogo dove Ignis stava imprigionando tutti i fuochi e tutta l’energia del mondo. Poiché avevano pronunciato la filastrocca del fuoco si trasformarono in piccolissime fiammelle e uscirono dalla caverna. Liberi che furono raggiunsero il nascondiglio dove Ignis aveva nascosto il fuoco e l’energia del mondo. Si trasformarono in fiamme gigantesche scoppiettanti e liberarono tutti i fuochi e tutta l’energia facendo così svanire per sempre Ignis. Poi come per magia si ritrovarono di nuovo nell’area picnic dove i loro genitori si stavano risvegliando meravigliati di essersi addormentati. Allora i bambini e le bambine gli raccontarono l’avventura vissuta e gli proposero di pronunciare anche loro la filastrocca del fuoco. Così fecero una bellissima danza di fiamme di fuoco tutti insieme. Felici e contenti, finalmente, prepararono il loro pranzo nella bellissima area picnic della montagna.
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